
  

      

   

Newsletter del Comitato Regionale degli scacchi 
Notiziario aperiodico degli scacchi; in Abruzzo e, talvolta, oltre 

 

  Rivista spedita il 15 settembre 2013.. 

 

Grand Prix 2013 - 3^ Tappa 

Guardiagrele (Ch)  
 
La manifestazione che ha chiuso il trittico che ha costituito la prima parte del “Gran 
Prix” 2013, organizzato e finanziato dal comitato regionale abruzzese, si è 
regolarmente svolta a Guardiagrele ed è stata realizzata dalla locale associazione 
scacchistica, guidata da Dario Rosato, che si è avvalsa della collaborazione della “Pro 
Loco” del luogo e del patrocinio del Comune di Guardiagrele. 
 
Il torneo ha registrato un ottimo successo, sia dal punto di vista partecipativo che di 
quello qualitativo; erano inseriti nel tabellone di gara 56 partecipanti tesserati dal 75 
% delle affiliate regionali (8/11); questo dimostra come, quando il movimento 
regionale scacchistico  non si lascia coinvolgere dagli sterili campanilismi che ancora 
persistono negli animi di una residuale quanto minima parte di dirigenti sociali, gli 
scacchistici abruzzesi riescono ad esprimere numeri di tutto rispetto, infatti la gara 
guardiese si colloca tra le  gare semilampo meglio partecipate di sempre, in regione. 
 
Con 8 tesserati all’attivo la: “D’Annunzio-Scacchi” e la a.s.d. “Edmondo Verrocchio” di 
Pescara (oltre che alla locale “Polerio” – Lanciano) sono state le società che hanno 
fornito il maggior numero di partecipanti, in questo le società pescaresi hanno 
continuato la tradizione che le vede come le più assidue frequentatrici delle iniziative 
che Dario Rosato e la sua squadra ciclicamente realizzano a Guardiagrele. 
 
Alla eccellente riuscita della gara hanno contribuito anche i tanti (e qualificati) 
giocatori provenienti da altre 7 regioni italiane; tra questi spiccavano – per spessore 
tecnico – il MF Marco Corvi di Roma ed il Maestro FSI Paolo Nannelli di Prato. 
 

 
 
Nella foto, da sinistra: 
L’Arbitro Michele Santeramo 
L’organizzatore Dario Rosato 
L’Assessore Iezzi Floriano Franco 
Il vincitore Luca Cerquitella 
Il 2° Angerlo D’Angelo 
Il 3° Franco Di Donatantonio 
 
 
 

 

 



 
Particolare interesse, inoltre, hanno destato le partecipazioni delle sorelle Santeramo 
tra le quali figurava Alessia, la campionessa italiana in carica nella fascia Under 16 
femminile. 
 
Ha diretto, con la consueta perizia e precisione il C.A.N. Michele Santeramo di 
Barletta; con questa direzione il simpatico arbitro pugliese continua la sua 
collaborazione con il comitato regionale abruzzese cominciata già dalla promozione 
alla sua attuale categoria arbitrale avvenuta in occasione della sessione di esami 
organizzata dal comitato regionale abruzzese presso la “D’Annunzio – Scacchi” di 
Pescara nel giugno 2012 allorquando venne promosso insieme all’attuale Fiduciario 
Regionale abruzzese Damiano Ricci. 
 
L’intero evento si è svolto all’insegna del ricordo del grande poeta: Gabriele 
D’Annunzio. 

Il Vate – ne: “Il trionfo 

della Morte” -  ebbe ad 

esprimere la sua profonda 

ammirazione per 

Guardiagrele di cui cantò 

la storia ed i suggestivi 

scenari paesaggistici; per 

una relativa sorprendente 

casualità del destino i 

membri della società 

scacchistica a lui 

intitolata hanno occupato 

tutti i posti del podio 

nel torneo dedicato al 

sommo poeta. 

 

Con questa gara il MF Cerquitella riapre la questione sulla vittoria finale del “Grand 
Prix” che, comunque, vede una classifica ancora guidata dal MF Piero Bontempi che in 
questo torneo era assente; inoltre, essendo la classifica finale riservata ai giocatori 
che partecipando ad almeno 4 prove del circuito, ogni considerazione sulle future 
prospettive di successo generale deve ritenersi ancora prematura. 

SCACCHI SCACCHI SCACCHI SCACCHI ““““TERTERTERTERRAZZA RAZZA RAZZA RAZZA D'ABRD'ABRD'ABRD'ABRUZZO UZZO UZZO UZZO 2013201320132013”””” 

Guardiagrele (Ch) – 18 agosto 

Classifica al turno 8 

Pos Pts ID T NAME Rtg PRtg Fed Buc1 BucT ARO 

1 7.0 2 B CERQUITELLA Luca 2295 2354 
 
39.5 43.0 2018.0 

2 6.5 4 B D'ANGELO Angelo 2161 2189 
 
40.0 44.5 1938.1 

3 6.0 5 B DI DONATANTONIO Fran 2114 2125 
 
40.0 44.0 1931.5 

4 6.0 6 C DI MATTEO Giovanni 2084 2178 
 
39.5 43.5 1984.5 

 

 

 

 



5 6.0 1 B CORVI Marco 2324 2156 
 

39.0 42.0 1962.9 

6 6.0 7 C SPADA Angelo 2013 2056 
 

35.5 39.5 1862.8 

7 6.0 36 F DI NEZIO Tommaso 1491 1801 
 

28.0 30.0 1607.8 

8 5.5 11 D SANTERAMO Alessia Ca 1833 1850 
 

34.0 36.0 1708.5 

9 5.0 3 BCF NANNELLI Paolo 2250 1958 
 

36.0 39.5 1863.0 

10 5.0 9 D BARNABEI Stefano 1899 1911 
 

35.5 38.5 1815.8 

11 5.0 10 D BOTTEGA Antonio 1835 1872 
 

34.5 38.0 1777.4 

12 5.0 14 D CENTORAME Achille 1775 1825 
 

34.5 37.0 1730.4 

13 5.0 12 D BISI Samuele 1827 1897 
 

34.0 37.0 1802.2 

14 5.0 13 D FLORIO Adriano 1812 1793 
 

33.5 35.0 1697.5 

15 5.0 15 E CARRETTA Nunzio 1740 1754 
 

33.0 36.5 1659.2 

16 5.0 18 E MARVULLI Dario 1707 1825 
 

33.0 35.0 1730.1 

17 5.0 27 F SANTERAMO Cristina 1587 1761 
 

32.5 36.0 1665.8 

18 5.0 19 E DI GREGORIO Romeo 1677 1797 
 

30.5 30.5 1702.4 

19 5.0 23 E CALABRESE Michele 1626 1764 
 

30.0 31.0 1668.9 

20 4.5 32 F3N ROTOLANTE Stefano 1542 1798 
 

33.5 36.0 1754.9 

21 4.5 17 E CORONEL Joshua 1725 1692 
 

32.0 34.5 1649.1 

22 4.5 26 F MARVULLI Michele 1590 1535 
 

29.5 31.5 1492.1 

23 4.0 8 CCM CANDURA Stefano 2012 1780 
 

36.5 39.5 1780.0 

24 4.0 20 E ZAMBIANCHI Lino 1674 1720 
 

36.0 39.0 1720.0 

25 4.0 33 F FALASCA Valerio 1530 1706 
 

34.0 37.0 1705.8 

26 4.0 29 F CENTURIONE Angelo 1578 1759 
 

30.0 30.0 1519.4 

27 4.0 24 E MONTI Marco 1623 1633 
 

29.5 32.5 1633.1 

28 4.0 16 E RAMUNDI Lorenzo 1737 1610 
 

29.5 32.5 1610.2 

29 4.0 55 xx IARLORI ANTONIO 1440 1515 
 

29.5 32.0 1564.7 

30 4.0 22 E BISI Riccardo 1629 1568 
 

28.5 31.0 1567.9 

31 4.0 35 F DI MARCANTONIO Gabri 1497 1618 
 

28.0 30.0 1618.0 

32 4.0 34 F3N ROTOLANTE Luca 1530 1593 
 

27.5 27.5 1592.9 

33 4.0 21 E FALBO Benito 1662 1513 
 

24.5 26.5 1513.4 



34 4.0 43 F CIRIOLO Lorenzo 1410 1516 
 

24.0 25.5 1516.4 

35 3.5 41 F VERNA Francesco 1443 1582 
 

31.5 34.5 1625.2 

36 3.5 30 F ORFINI Nicolo' 1572 1602 
 

31.5 33.5 1645.2 

37 3.5 38 F SCURTI Gino 1475 1516 
 

28.0 29.0 1558.9 

38 3.5 50 F FALASCA Marco 1365 1487 
 

25.0 27.0 1529.6 

39 3.5 31 F DI SABATINO Stefano 1557 1491 
 

23.0 25.0 1534.2 

40 3.0 25 E LAICO Emanuele 1620 1510 
 

28.0 30.5 1597.4 

41 3.0 37 F ANSELMI Antonio 1488 1467 
 

28.0 30.0 1554.0 

42 3.0 52 G DE Viti Dario 1332 1515 
 

26.0 28.5 1601.8 

43 3.0 28 F CECANNECCHIA Gianluc 1583 1455 
 

25.5 27.5 1542.0 

44 3.0 40 F LEVE Ettore 1446 1427 
 

24.0 26.0 1514.2 

45 3.0 48 Gx ANDREOZZI Francesco 1386 1437 
 

24.0 24.0 1523.6 

46 3.0 53 F SANTERAMO Claudia 1324 1367 
 

22.5 23.5 1524.6 

47 3.0 44 F DI MARINO Pietro 1389 1411 
 

22.5 23.5 1498.0 

48 3.0 49 FNC DI MARCANTONIO Giuse 1380 1361 
 

21.5 21.5 1447.5 

49 2.5 42 F SIGNORI Yon 1419 1359 
 

27.5 27.5 1499.5 

50 2.5 45 F LIBERATOSCIOLI Franc 1389 1332 
 

24.0 25.0 1473.4 

51 2.0 39 F LEGNINI Lido 1473 1328 
 

27.0 27.0 1521.4 

52 2.0 56 xx MANZITTI MASSIMO 1440 1203 
 

26.0 27.5 1512.0 

53 2.0 46 G VERNA Alessandro 1386 1292 
 

25.5 26.5 1485.4 

54 2.0 54 xx BATTISTELLA MARCO 1440 1271 
 

24.0 25.5 1464.2 

55 1.0 51 G CIRIOLO Enrico 1362 1097 
 

21.5 21.5 1419.4 

56 0.0 47 G VERNA Giulia 1386 676 
 

25.0 26.0 1475.6 

 
 

Generato da Vega  

(Arbiter/Club : SANTERAMO MICHELE - ITA) 

 

 

 

 

 

 



 

Grand Prix 2013 - 6^ Tappa – Bando 

Pineto (Te)   

  
REGOLAMENTO  

Ammissioni  
È richiesta la tessera F.S.I. o F.S.I. 
junior valida per l’anno 2013.  
E’ possibile richiedere la tessera 
presso la sede di gioco.  
Disposizioni tecniche  
- Torneo Open con 9 turni di gioco  
- Cadenza di gioco 15 minuti per 
l’intera partita  
- Sistema di svolgimento Svizzero  
- In caso di parità di classifica verrà 
adottato lo spareggio Buholz  
- Per quanto non previsto, si rimanda 
alle norme dettate dai Regolamenti 
Federali.  
Variazioni Elo  
Il torneo, omologato dalla F.S.I., è 
valevole per l’Elo Rapid.  
Con la partecipazione ciascun 
giocatore sottintende il consenso per 
la pubblicazione dei propri dati  
anagrafici, dei risultati conseguiti e di 
eventuali fotografie sul sito Internet 
F.S.I, nonché sui siti gestiti o 
autorizzati dalla Società 
organizzatrice. 
Trattandosi di minori l’autorizzazione 
si intende rilasciata dal genitore o da 
chi ne fa le veci. 

Iscrizioni e quote  
E’ prevista la preiscrizione entro 
giovedì  26.09.2013, utilizzando il 
modulo allegato, da consegnare 
personalmente oppure da inviare 
tramite e-mail agli organizzatori 
tramite e-mail all’indirizzo  
pinetoscacchi@gmail.com.  
E’ consentita l’effettuazione di 
un’unica preiscrizione per circoli o 
gruppi di scacchisti purché siano 
chiaramente indicati i nominativi ai  
quali si riferisce il versamento.  
La quota d’iscrizione per i giocatori 
preiscritti, personalmente o via e-
mail, entro giovedì 26.09.2013 è 
fissata in € 15,00 (€10 under16 –  
donne - over60).  
Quota maggiorata di € 3,00 per i 
giocatori iscritti direttamente presso 
la sede di gioco.  
L’accettazione di tali iscrizioni è 
subordinata alla disponibilità dei 
posti e del materiale scacchistico.  
Direzione Gara  
Arbitro Regionale Mauro Barnabei  
L’organizzazione si riserva la  
facoltà di apportare le eventuali  
modifiche necessarie per garantire  
il buon esito della manifestazione.  
In sala torneo è tassativamente 
vietato usare telefoni cellulari 

CONVENZIONI  

Per giocatori e accompagnatori è 
previsto:  
un pranzo convenzionato presso la 
struttura. I buoni pasto possono 
essere acquistati entro  
le ore 09.45 del 29.09.2013 presso il  
Comitato Organizzatore.  
Menù adulti € 15,00 – menù under 
16 € 10,00  
se prenotati via e-mail entro il giorno  
26.09.2013.  
Ombrellone in spiaggia.  
Due ombrelloni con sdraio messi a  
disposizione dall’organizzazione per  
partecipanti a torneo e 
accompagnatori.  
Centro Benessere presso la 
struttura.  
percorso benessere senza limiti di 
tempo per persona 15€  
Ulteriori dettagli sulle convenzioni 
sono riportati sul volantino allegato.  
PROGRAMMA  

Domenica 29 Settembre 2013  
ore 09.30 Conferma Iscrizioni 
ore 10.00 Inizio Torneo 
ore 13.00  
 15.30 
Pausa Pranzo 
ore 19.00 Premiazione 

 

 



 

Torneo Chiuso 

Maranello (Mo)  
  

Un interessante torneo a forma di “chiuso” si è recentemente svolto a Maranello (in 
provincia di Modena) con la cura del “Club 64” l’importante società che opera nella 
seconda provincia emiliana. 
 
Tra gli ispiratori della manifestazione il M.F. Gabriele Franchini (ex vice presidente del 
comitato regionale abruzzese) da sempre appassionato sostenitore di questo 
particolare tipo di gare, e già realizzatore – ai tempi del suo soggiorno in Abruzzo – di 
un omologo torneo a Scanno (Aq). 
 
In questi tornei, generalmente, partecipano due tipologie di atleti che ambiscono a 
due differenti obiettivi; una prima, di giocatori più esperti, che si prefigge di 
assicurarsi un premio con dei giocatori (sulla carta) meno performanti; dall’altra 
giocatori che, contando su di un maggior entusiasmo, cercano di sfruttare il maggiore 
punteggio ed il titolo dei componenti il primo gruppo per conquistare un incremento 
elo e/o qualche norma. 
 
Così, fondendo questi desideri incrociati, i comitati organizzatori si ritrovano a dovere 
gestire delle scelte in merito a quali giocatori consentire il tentativo di conquistare gli 
anelati avanzamenti di carriera; per questa edizione considerate la conoscenza diretta 
dei promotori ed il valore tecnico del giovane - impreziosito dall’appartenenza alla 
fascia dei giovani più promettenti del ranking nazionale - gli organizzatori hanno 
inserito Alessio Viviani nel tabellone di gara. 
 

 
 

 

Alla gara hanno partecipato 2 GM, 1 MI, 5 FM, 1 MN ed 1 CM; in rappresentanza di 4 
federazioni (oltre quella italiana); con questo parterre d’eccezione era possibile 
l’ottenimento della norma MI secondo punteggi stabiliti giocatore per giocatore. 
 
In questa lista prestigiosa Alessio chiudeva il tabellone e lottava per l’obiettivo di  
 
 
 



lasciare la stecca a qualcun altro, acquisire esperienze in ambito internazionale, 
incrementare il proprio punteggio di merito e, perché no, riportare a casa qualche 
scalpo prestigioso; gli obiettivi sono stati tutti brillantemente centrati. 
 
Il giovane alfiere della “Libertas Nereto”, infatti, dopo le prime quattro partite di 
acclimatamento, ha sfoderato un eccellente 50 % nelle 5 partite finali (nelle quali ha 
dovuto cedere le armi solo ai due GM presenti in gara), che lo vedevano prevalere su 
di un FM ungherese, un MN francese ed imporre la patta al  FM francese Sochacki. 
 
La particolare strutturazione dei tornei chiusi ha sempre attirato critiche e consensi da 
parte di organizzatori, giocatori, osservatori; questo succede in tutto il mondo e le 
vicende abruzzesi non potevano essere (come non lo sono state) esenti da tutte le 
esternazioni che i “tornei  chiusi” portano con essi. 
 
Certamente l’onere più gravoso cui debbono attendere gli organizzatori è quello degli 
incassi da iscrizione contingentati dal fatto dell’essere i partecipanti prefissati nel 
numero usuale di dieci per il consueto “girone all’italiana” utilizzato; questo determina 
la fissazione di spese di iscrizione in maniera apparentemente sproporzionata (rispetto 
agli standard degli “open”) cui debbono assoggettarsi i “cacciatori di Elo” per 
soddisfare le aspettative di premi  da parte dei “possessori di Elo”. 
 
A queste obiettive difficoltà la “Libertas Scacchi Nereto” nel 2007 contrappose (per la 
nostra regione) una brillante intuizione: un torneo chiuso (con iscrizioni e montepremi 
simili agli open svolti in zona) nel quale non erano in gioco norme MI e GMI bensì 
norme di Maestro FSI; tutto era basato sul fatto che, in una continua rotazione di tutti 
i giocatori nostrani più bravi – ed “a tiro di norma” -, aumentavano sensibilmente le 
possibilità di conquista del titolo, sia per i giovani (quando si affacciano alla categoria 
magistrale) che per i tanti giocatori più maturi (quando questi non gradiscono 
sottoporsi ai lunghi “viaggi della speranza” per rincorrere titoli scacchistici).   
 
 

Nonostante le polemiche sui tornei chiusi in Abruzzo è sempre meglio giocare un torneo chiuso che un torneo al chiuso 

 

L’idea diede subito i suoi frutti; al secondo “chiuso” Luca Cerquitella ottenne norma e 
titolo, seguirono le norme di Maurizio Foglia e Paul Voicu, quindi ci furono le brillanti 

 



 
performance di Alessio Viviani. 
 
Ma come sovente succede in Italia, appena una cosa funziona bene bisogna 
sfasciarla; e così fu.  
 
Subito dopo la promozione di Cerquitella si attivarono le consuete invidie e gelosie 
(provenienti dal pescarese) sotto forma di sollevamento di dubbi sull’esistenza di 
pastette in alcune partite. 
 
Le accuse prendevano a pretesto il fatto che molte partite venivano fatte giocare fuori 
dalla sede di gioco e con una calendarizzazione molto estesa nei tempi. In effetti le 
delocalizzazioni contestate erano delle semplici agevolazioni concesse ai partecipanti; 
ma tali permissioni erano obiettivamente ai limiti dei recinti regolamentari ed i 
detrattori tentarono di trarne vantaggi. 
 
Il comitato di allora, comunque, non diede alcun ascolto a tali lamentele, pur 
divenendo (per questo) bersaglio di tutta un’ondata di critiche; a motivo di questo le 
contestazioni vennero confinate al chiacchiericcio anche perché nessuna prova 
concreta venne portata contro gli organizzatori della Libertas Nereto. 
 
Un'altra bordata contro questi tornei venne poi portata dagli stessi organizzatori 
allorquando cominciarono ad effettuare degli inviti rivolti alla generalità dei tesserati 
abruzzesi ma con l’esclusione di uno o due nominativi per talune società.  
 
Le palesi discriminazioni, generate da motivazioni extrascacchistiche, offendevano gli 
stessi principi informatori basilari che reggono l’attività sportiva planetaria e vengono 
energicamente osteggiate già a partire dal CIO, dai comitati e dalle federazioni 
nazionali, fino alla FSI ed ai suoi organi periferici; fu così che il comitato regionale 
(sia per dovere che per rispondere alle forti pressioni pervenutele dalle affiliate e dai 
tesserati interessati) emanò norme per regolamentare le modalità di corretto invito 
nei tornei chiusi disputati in regione e per porre termine alle irregolarità contestate. 
 
La società neretese rispose con dei minuscoli aggiustamenti senza però mostrare di 
volere risolvere i problemi censurati; a questi comportamenti il comitato rispose 
affidandone la sanzionabilità all’iniziativa degli organi di giustizia federali (che 
rimasero inermi alle rimostranze dei soggetti offesi) e, soprattutto, al mercato delle 
partecipazioni che, invece, decretò la fine dei tornei chiusi targati Libertas in quanto 
(per il deteriorato ambiente dal punto di vista della tranquillità, della credibilità e delle 
opportunità di conquista norme) non concesse neanche il numero minimo dei 
giocatori per disputare i turni preventivati e tantomeno parteciparono atleti in 
possesso di un elo adeguato a rendere possibili le norme di Maestro FSI per le quali i 
chiusi sorsero. 
 
Nelle ultime edizioni non si raggiunse il numero minimo di partecipanti per creare un 
girone all’italiana anche se si ripeterono delle partecipazioni; cosa che la FIDE 
interdice imponendo che tra due edizioni di chiusi organizzati dal medesimo 
organizzatore almeno il 50 % dei partecipanti deve essere differente dal precedente. 
 
Pur di permettere alla Libertas Nereto di recuperare la sua completa funzionalità 
organizzativa il comitato reggente in quel periodo neanche si oppose alla 
designazione di un arbitro che fosse componente della società organizzatrice, 
quantunque ciò fosse espressamente vietato dalle linee guida per le designazioni 
arbitrali e che, puntualmente,  venivano segnalate da svariate affiliate che 
lamentavano le mancate rotazioni necessarie per permettere le acquisizioni di nuove 
esperienze per i giovani arbitri. Invece della pedissequa osservanza dei regolamenti il 
comitato propendette per delle momentanee deroghe regolamentari al fine di 
sostenere i bilanci dei tanto vituperati “chiusi” già afflitti da reiterate diserzioni.    
 

 



Riunione del Consiglio Regionale F.s.i. 

Pescara, 5 agosto 2013 
 

La riunione di inizio agosto che, come da tradizione di alcuni anni a questa parte, 
comincia a gettare le fondamenta per la programmazione del nuovo anno sportivo si 
è svolta a Pescara, ed è stata ospitata dalla “D’Annunzio – Scacchi” Pescara che ha 
offerto la sua accogliente sede per la tenuta dei lavori. 

 
Nella consueta disanima di tornei proposti per l’organizzazione (per lo più semilampo, 
visti anche i periodi di riferimento) si segnala una novità costituita dalla progettazione 
del: “1° Memorial Angelo Ragni e Maria Pagano” curato dalla “Libertas Scacchi 
Nereto” che verrà disputato nella tradizionale cornice della sala: “S.Allende” di Nereto 
durante i festeggiamenti in onore del Santo Patrono del luogo, cioè San Martino.  
 
 

 

 

 

 



 

Alla manifestazione, alla quale il comitato ha esteso il suo patrocinio (congiuntamente 
alle varie espressioni territoriali della Libertas ed alla Delegazione Provinciale del 
CONI), il CRA della FSI annette grande importanza per il rilancio dell’attività 
organizzativa della società neretese che, negli ultimi anni, ha sofferto di un sostanziale 
disinteresse della massa degli agonisti presenti nel circondario verso le proprie 
iniziative, a partire dagli stessi tesserati del sodalizio del presidente Rinaldi. 
 
Con questo torneo “open” la più antica società scacchistica della provincia teramana 
registra una inversione di tendenze rispetto alla proposizione di tornei con formula 
“chiuso” che da tempo avevano affievolito la propria attrattiva nei confronti dei 
potenziali frequentatori ed ai quali non avevano certo giovato le turbolenze nelle  
strategie comunicative dei promotori. 
 
Per tutte le positive finalità insite nella gara rievocativa il comitato esprime il forte 
auspicio che l’iniziativa neretese ritorni a richiamare quel nutrito gruppo di 
appassionati ed amatori capace di valorizzare la passione con la quale le gare vengono 
progettate e realizzate. 
 
Nel corso della riunione altro importante punto è stato l’inizio della pianificazione  
dell’attività nell’ultimo trimestre del corrente anno sportivo con i tradizionali impegni 
nei tornei a squadre, disputati con le formule “rapid” sia nella fascia giovanile C.I.S. 
che in quella generale. 

 
La riunione ha anche voluto iniziare l’iter 
procedurale che porta alla riforma del 
regolamento “Calendario” affinchè questo  
possa essere - ancora maggiormente - di 
supporto alla valorizzazione delle 
manifestazioni istituzionali e di interesse 
dell’intero movimento scacchistico 
regionale e che dovrà essere armonizzato 
con gli omologhi strumenti degli altri 
comitati regionali   
 

 

 



L’occasione di commentare i risultati ottenuti ai recenti campionati italiani giovanili è 
stata utilizzata (durante la discussione di uno specifico ordine del giorno) per una più 
dettagliata analisi del fenomeno scacchistico giovanile regionale e per testarne 
l’attuale situazione. 

 
In particolare è emersa come sia aumentata 
l’attenzione di tanti genitori verso l’azione del comitato 
nell’opera sostenitrice del settore e delle ripercussioni 
rilevate dal momento del rallentamento di tale 
impegno in favore di attività rivolte a fasce di età 
maggiormente dilatate. 
 
Nella foto un’immagine di repertorio di un giovanissimo 
componente della delegazione abruzzese ai CIG 2009, 
disputati a Merano, con la divisa approntata dal 
comitato operante in quel periodo.  

 
Altra novità di rilievo è stata l’istituzione della 
newsletter regionale con la quale il comitato 
(facendo proprio un suggerimento del 
presidente della “Pineto Scacchi”: Luigi 
Ciaramella) ha pensato di efficentare la 
comunicazione del comitato con uno strumento 
che (anche dopo la prima fase sperimentale 
curata dall’a.s.d.: “L’Archimede”) accogliesse gli 
interventi del maggior numero possibile di 
promotori ed usufruitori dell’offerta scacchistica 
abruzzese - come già avviene per il gruppo 
facebook: “Abruzzo Scacchi” - che, comunque, 
mantiene la sua funzione essenziale per una 
comunicazione più agile ed immediata.   
 

 

 

Semilampo del Beato Bernardo 

Offida (Ap)  
Al tradizionale semilampo 
disputato ad Offida, sotto 
la cura di Armandi 
Nazzareno e Piera Palestini,  
la infinita sfida tra giocatori 
abruzzesi e marchigiani 
(dovuta alla vicinanza dei 
confini regionali) ha 
registrato una brillante 
performance di Nicolò 
Orfini che è riuscito ad 
imporre il suo stile 
spumeggiante che gli ha 
permesso il 3° posto (pari 
merito) in un lotto di 19 
agguerriti concorrenti 

(capeggiati dal MF De Santis e dal nostro CM Di Donatantonio – alla fine arrivati 
nell’ordine-) che lo vedeva partire, all’inizio, solo come testa di serie n. 10.  
 

 

 



 

IV Festival Internazionale di Scacchi 

Roseto degli Abruzzi(Te) 
 
Il torneo di Roseto festeggia col botto il suo quarto anno di vita ed impone la sua 
presenza nelle agende di tutti quegli scacchisti italiani che, all’inizio di giugno, 
possono allontanarsi dalle incombenze lavorative per un fine settimana all’insegna di 
scacchi, rèlax e natura. 
 
Quest’anno si partiva con la novità costituita dall’ente organizzatore che variava 
rispetto alle precedenti edizioni in quanto il promotore storico: l’a.s.d. “L’Arrocco” di 
Roma ed i suoi dirigenti (che, man mano si sono ceduti il testimone,) hanno passato 
le consegne alla “LogiClass”, asd di riferimento del Maestro Fide Nicolò Napoli. 

 
Il MF romano 
(nell’immagine 
con Nunzia 
Esposito, attiva 
collaboratrice del 
suo entourage) 
ha messo in 
campo tutto il 
suo patrimonio di 
relazioni al quale 
ha aggiunto 
l’ottimo ricordo 
dei partecipanti 
delle prime tre 
edizioni ed una 
efficace 
comunicazione 
posta in essere 
da svariati 
soggetti (si pensi, 
ad esempio, alla 

presenza sul blog di Susan Polgar) nelle precedenti edizioni della gara. 
 
Oltre ai già citati fattori positivi che hanno fatto registrare una presenza record di 135 
giocatori (un dato ancora più eclatante ove si consideri che i tornei si disputano 
durante il periodo scolastico) non v’è dubbio che una delle maggiori attrattive per il 
successo della manifestazione è stato fornito dalla location dell’iniziativa: Il Villaggio 
Turistico: “Lido d’Abruzzo”. 
 

 
 



 

Molto apprezzata è stata l’idea degli organizzatori di offrire gratuitamente l’alloggio 
per la notte precedente l’inizio torneo ai partecipanti che raggiungevano la sede di 
gioco il giorno precedente l’inizio delle gare.  
 
Tutte le agevolazioni connesse all’ospitalità ed accoglienza di partecipanti ed 
accompagnatori hanno fatto passare in secondo piano il fatto che il costo di iscrizione 
era relativamente alto (rispetto agli omologhi tornei con lo stesso numero di turni) il 
montepremi non era elevatissimo – o, per lo meno, non adeguato agli standard delle 
precedenti edizioni – ed i giocatori dall’elo e dai titoli roboanti non massicciamente 
invitati. 
 
Ma, probabilmente quelli appena citati sono stati ulteriori benefit – invece che 
disincentivi alla partecipazione – in quanto la presenza di nomi risonanti ha il solo 
risultato di restringere le possibilità di accesso ai premi per i tanti M e CM italiani (o 
del luogo) e confinarli all’unica funzione di fornitori (anziché possibili usufruitori) di 
soldi per i montepremi. In tale ottica un montepremi risicato è risultato più 
accattivante di un montepremi sostanzioso, ma sostanzialmente inaccessibile. 
 
Paladini di questo nuovo concetto di strutturazione dei tornei sono stati gli 
organizzatori spagnoli di Benidorm che pongono (da regolamento) un divieto di 
accesso agli “Elo maggiore di 2.300”, in totale asincronia con i consueti: “Iscrizione 
gratuita per MI e GMI”, oltre alle guarentigie più o meno esplicite. 
 
Il pieno successo dell’idea originata in Spagna (confermato dalle svariata centinaia di 
partecipazioni, soprattutto internazionali); ed il successo di Roseto che, per tanti 
versi, ridonda il progetto spagnolo può essere significativo per comprendere se è in 
atto una variazione di gusti dello scacchista tipo italiano e può fungere da faro per le 
future progettazioni di manifestazioni in ogni angolo della penisola. 
 
Nutrita è stata la partecipazione di atleti abruzzesi ed altrettanto cospicui sono stati i 
risultati prestigiosi portati a casa. 
 
Tra questi il più eclatante è stata la vittoria (pur se in coabitazione con altri titolati 
avversari) di Alessio Viviani il quale – dopo aver lasciato l’unico punto che lo ha 
separato dal pieno ad un altro dei “colleghi”: il MI Gojko Laketic – precede in classifica 
fior di giocatori tra i quali un MF, 2 Maestri FSI e tutta la pletora dei CM presenti; tra 
questi un neo C.M.: Massimo Flarà che, in questo torneo, corona la sua promozione. 
 
Nel torneo “B”, pur se non si è riusciti a riconquistare il primato assoluto che lo scorso 
anno venne raggiunto da Stefano Barnabei, il secondo posto ottenuto da Marianna 
Colasante è di assoluto spessore tecnico vista la numerosa e qualificata griglia iniziale 
di contendenti; la giovane guardiese non partiva certo con i favori del pronostico 
essendo accreditata della 32^ posizione (su 50) nella griglia di partenza. 

 
Altro successo (nel torneo secondario) è stato ottenuto 
dal teramano Emiliano Bruni che, dopo essere stato uno 
dei più attivi frequentatori della scuola-scacchi del prof. 
Livio Di Patre, per alcuni lustri è stato lontano dalla 
scacchiera; ora che ha reiniziato a frequentare le 64 
caselle ha dimostrato di non avere parso l’antico smalto. 
 
Il torneo “C” è stato dominato da un altro abruzzese: 
Romeo Di Gregorio che si è imposto con un perentorio 
5/5; partecipazione in controtendenza la sua (viste le 

usanze!) che (avendo già in tasca la sua promozione da NC a 1N) ha rischiato di 
vanificarla, o di diminuire il suo elo di ingresso in graduatoria FIDE.  QUESTA NEWSLETTER E’ STATA CURATA DALL’A.S.D. “L’ARCHIMEDE” 


